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BOLLETTINO POLITICO 


Non abbiamo notizia importanti în- 
rno agli affari d'Oriente. Un dispaccio 
igrado dice che il governo serbo 
vuto una nota delle grandi 
potenze intorno alie relazioni del Prin- 
cipato colla Turchia. Queste relazioni 
nim sono cordiali, ma neppure c'è in- 
dizio d'immivente’ rottara. Lì gabinetto 
in via di formazione a Belgrado sarà 
probabilmento conservatore e avrà un 
programma deciso, favorevole alla con- 
zione e alla pace. Lo Standard 
‘e che il principe Milano ha diretto 
a un personaggio politico di Vienna una 
lettera importante , nella quale egli si 
dichiara pronto a far tutti i sacrifizi per 
evitare una guerra che sarebbe funesta 
per la Serbia. Dal suo canto la Turchia 
evita tulto ciò che potrebbe giustificare 
un passo aggressivo della Serbia. Le 
truppe turcho stanno alla frontiera sol- 
tanto in via di precauzione e il telegrafo 
ha già smentito la notizia dell'occupa- 
zione per parte di questo truppe delle 
isola sulla Drina. La caduta del ministro 
della guerra a Costantinopoli è un altro 
delle buona disposizioni della 
osa notoria che Hussein-Avni 
il ministro in discorso, è uno 
degli avversari più accani 
ll tribunale ecelesistico di Berlino pro- 
nunciò Ja sentenza, colla quale destitui 
coil principe-vescovodi Itreslavia, mons 
rster. L'imputato non comparve per- 
) dello scorso 


1 
sonalmente, ma invi, il 
meso, le sue giustificazioni in 
La sentenza che colpisce monsignor 
Foerstor era preveluta, e anzi la_ Gc 
setta d'Augusta scriveva in questi giorni 
che, în seguito a questa sentenza. era 
lecito sperare che il clero della dio- 
cesì di Prelavia avrebbe dichiarato di 
sottomettersi alle leggi di maggio. Una 
tale speranza trovava poi un altro fon- 
damento nel fatto, che 23 preti di que- 
sta diocesi hanno di già fatto Ja Joro 


dolla Serbia. | 


iscritto. | 


Nel Mississipi, aggiunge il corrispon- 
dento del Nord, la situaziono si com- 
plica per una lotta ardente fra il go- 
vernatore dello Stato, signor Ames, e i 
democratici. Il sigoor Ames appariiene 
alla scuola dei repubblicani intransigenti, 
i quali non domandano di meglio che di 
continuare a reggore il Sud colla scia» 
bola e collo stato d'assedio, e i demo- 


cratici del Nississipi non son guari più | 
tolloranti dei loro avversari. Così stando 
lo cose, la tranquillità interna è di già bon 


precaria, e la minima scintilla potrebbe 
far divampara un incendio. Il governa» 
tore sollecitò energici provredimenti dal 
governo centrale, ma în pari tempo i 
principali cittadini, fra i quali il presi 

dente del Comitato esecutivo demccra- 
tico, dichiarano che i disordini non ave- | 
vano alcun carattere politico © che i | 
provvedimenti chiesti dal signor Ames | 
non avrebbero servito ad altro che a | 
rendere impopolare il governo centrale 

e ad anmentare il malcontento sollevato 

dalla condotta del governatore. | 
A Washington non sì pensa a far del | 
Mississipi una seconda Luigiana; i con- 

flitti continui fra i bianchi ei neri nella | 
legislatura Luigiana © nelle strade della | 
Nuova Orléans hanno suscitato troppi 

imbarazzi perchè il governo favorisca 
nel Mississipì un sistema che ha avuto 
una si infelice riuscita altrove. 


—___——_—m& 
LA CASSAZIONE DI FIRENZE 


La questiono della pena di morte è 
stata tanto discussa, tanto lo sarà an- 
cora quando il progetto del nuovo Co- | 
dice penale verrà innanzi" alla Camera 
dei deputati , cho ora sarebbe inoppor- 


| tuno e intempestivo por. parte nostra il | 


soltomissione alle leggi del paese. Tro- | 


viamo altresi nei giornali tedeschi la 
notizia che nell'alto clero istesso della 
diocesi di Breslavia si notano sintomi 
non dubbi di stanchezza e di desiderio 
di por termine allo presento ferocissima 
lotta tra i caltolici e la potestà civile. 
Un telegramma da Nuova-York_se- 


gnala timori di nuovi conflitti nel Mis- | 


sissipi, fra negri e bianchi. Una corri- 
apondenza, in data del 20 settembre, da 
Washington al Nord, dice che è fuor di 
dubbio cho la responsabilità dei torbidi 
scoppiati nel Mississipi ricado ia propor 
zioni eguali sui politicanti dei due par- 
titi, repubblicano 0 democratico. Gli agi- 
tatori comprendono cho i disordini at- 
tuali non basterebbero a provecare uva 
sollevazione; così anno cura di persua- 
dere i negri che i bianchi meditano un 
colpo di Stato per ricondurre la, popo- 
azione di colore al suo antico siato di 
bestie da soma. Naiuralmento questi sforzi 
hanno avuto un certo sticcosso presso i 
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I 


Due ore non erano trascorse da che 
dico era partito di cosa sua o già 
le tenebre cominciavano ad avvolgere 
tutte le coso. Non nevicava più, ma pio- 
‘a 0 Ù vento solliava con maggior 
lenza ancoa per le vie di Roma. 
Alura surse dal suo sgabello, donde 
non si era mai mossa, tolse dalla men- 
sola del caminetto una lampada di terra 
cotta a due becchi, ne ravviò uno degli 
stoppini e con un fuscellino di Jegno 
tolto alla fiamma del camino, lo accese. 
Nel frattempo il vicolo in cui era si- 
tuata la casa nella qualo dimoravano il 
Rudiario ed Alura e, cha durante il 


giorno era apparso deserto e tranquillo, 
comnciava a popolarsi. Un rumor di 
passi ognor crescente, un frequente cla- 
more di voci maschili e femminili, un 


ritornarvi sopra. Il fatto di cui inten- | 
dinmo parlare si riforisco non 
costituendo, ma al giure cost 
è grave, perchè accenna ad una sosti- | 
tuzione dell’ autorità giudiziaria all'auto- | 
rità della legge. | 
noto che nella Corte di Cassazione | 
di Firenze prevalgono idee favorevoli | 
all'abolizione della pena capitalo. È que- | 
sta un’ opinione rispettabile , sovratutto | 
quando è professata da egregi giurecon- | 
sulti e magistrati. Ma a noi pare errato | 
il modo tenuto dalla Corto di Cassazione | 
di Fironze per farla trionfare. Non vl 
condannato all'estremo supplizio il quale 
non ricorra in Cassazione , e ciò è ni- 
turale. Se wha caso nel qualo il ricorso 
sia giustificato, è questo; e all'avzocato | 
aricato della difesa spelta il dovere | 
di farsene iniziatore, anche allorquando 
non hu alcuna speranza di vederlo ac-| 
colto. 

Ma avviene appunto che la Cassazione | 
di Firenzo non respinge alcuno di questi | 
ricorsi. Non v'è sealenza di morto che, | 
giunta a quel grado e în quella sedo di 

iurisdizione , non sia cassata. Ora, è 
possibile che tutto queste sentonzo pec- | 
chino per qualche vizio soggetto a cas- | 
azione ? Sarebba strano , e questo fatto | 
ci metterebbe în gran pensiero intorno 


—___—_—_—_—&k 


via vai che, mono a mano che avvici- 
navasi la notte, era andato aumentando, 
avevano annunciato ad Alura l'appres- 
sarsi dell'ora della prima face, nella 
qualo quel vicolo, abitato da accattoni, 
da miseri capo-censiti, da poverissimi tu- 
nicati, da artigiani dell'inima classe e! 
da donne di mal' affere, e perciò du- 
ranto il giorno quieto @ silenzioso, so- 
leva divenir popoloso ed animato. 

Su quel vicolo aprivansi tro betlolaccio 
(ganeac) che nella giornata rimanevano 
solitario, e dall’ora della prima face fino 
a notte inoltrata erano invece frequen- 
tatissime. 

In quel vicolo adunque fino oltre la 
mezzanotto i rumori più strani, il chiasso 
più smoderato, i canti più indecenti, le 
contese, le risse erano cosa abituali 0 
che nou meravigliavano nessuno di co- 
loro che vi abitavano. 
lorchè in effetto Alura erasi decisa 
ad accendere Ja lampads, varii uomini 
oransi soffermati vociando ed altercando 
dinnanzi al portone dell'insula in cui 
era situata la stanzuccia della spagnola. 

Questa frattanto, deposta la lampada 
accesa sulla mensola del caminetto, era 
andata a rassettaro uno dei due lettucci, 
mormorando : 

— Oh!... cominciano isoliti strepiti. 

1 rumore della contesa di fatti che 
avveniva al di fuori andava crescendo. 
Pestat:mie, minaccie, imprecazioni si av- 


vicendavauo fra i diticanti con altissimo 


frastuono, 


ia dottrina , all'imparzialità o alla so- 
lerzia dei magistrati che appliéino la 
legge noi giudizi ponali. Convien, dun: 
que, corcarne la spiegazione in altrò 
cause , © precisamento, come abbiamo 
detto, nel desiderio della Corte di Cassa- 
zione di Firenze che non s'rga il pati 
bolo nelle province del Regno alla sua 
giurisdizione soggetto. 

Anche noi vogliamo che il truce spet- 
tacolo del patibolo sia, per quauto è pos- 
sibile, evitato, Da cinque anni a questa 
parte, nessuna sentenza di morto è stata 
eseguita 2 Roma, e siamo persuasi cho 
altrettanto sarebbe avvenuto anche in- 
dipondentemento dai responsi della Cas- 
suziono di Firenze. In primo luogo i 
giurati vanno molto a rilento nel negare 
lo circostanza attenuanti quando si tratta 
di reati gravissimi , © inoltre in questi 
casi il diritto di grazia si esercita lar- 
gamente. Il governo stesso proponendo 
nel nuovo Codice penale che siano ri- 
dotti a pochissimi i reati punibili colla 
morto, dimostra la sua intenzione di av- 
viare poco per volta la legislazione del 
poeso all'abolizione di questa pena. 
puè dire che tutti in Italia siano aloli: 
zionisti ; soltanto, per alcuni è questione 
di tempo , @ sovratutto di ordinare Ja 
scala penale in modo che alla sommità 
di essa si trovi una pena equivalente, per 
cllicacia sull’animo dei delinquenti , a 
quella delia morte. Nello stato presente 
della legislazione c in attesa delle riforme 
che si preparano e dello quali dev” es- 
sera giudico il potere legislativo, il di- 
ritto di grazia e la facoltà dei giurati 
di concedere le attenuanti bastano a cor- 
reggere ciò che nella leggo vi può es- 
sore di troppo rigoroso. 

Che cosa si direbbe dei giudici delle 
Assisie, se dopo il verdetto dei giurati 
applicassero a modo loro la pena dimi- 
puendola di uno o due gradi senza te- 
ner conto dello esplicito disposizioni del 
Codice? Noi abbiamo veduto , qui in 
Roma, qualche presidente dello Assisio, 
abolizionista per antica convinzione, leg- 
gere con dolore sentenza di morte, e 
vincere la commozione dell'animo per 
compiere il dovoro impostogli dal suo uf- 
ficio. Il magistrato può essore persuaso 
della necessità di mutare la legge che 
applica, ma al tempo stesso egli sa bene 
che la riforma non dipende da lui, poi- 
chè in quel momento non è legislatore 
ma giudice. 

Molti magistrati, e fra questi parec- 
chi della Corto di cassazione di 
sono anche legislator dono in Sa- 
nato © nella Camera dei doputati. Or 
bene, non devono confondere i due uf- 
fici, Vengano in Parlamento a sostenere 
le loro opinioni e facciano le proposte 
che stimano convenienti, e alle quali ag- 
giangerà prestigio l'autorità degli studi 
compiuti è dell'esperienza acquistata. Ma 
quando siedono in Tribunale, solo abbiano 
presente la logge qual è. Dura lex, 
tamen lea. 


Ad un tratto un fragore 
subitanoo, e del quale alla prima Alura 
non comprese la causa, si feco udiro 
nella stanzetta. 

— Per Giove Ammone, che è mai? 
— esclamò trasalendo Ja giovine celti- 
bera, la quale, volgendo il capo verso 
la finestra d'onde era provenuto il ru- 
more, ne vide lacerati i canevacci che 
iu luogo dei vetri la difendevano dal- 
l'aria, e spalancate le imposte. 

Un grido disperato sfuggì dallo labbra 
della povera donna che vide un uomo, 
ovidentemonte sostonuto ed aiutato al di 
fuori da altri, introdursi per la finestra 
entro la camera. 

Dapprima restò agghiadata e senza 
voce Alura a quella vista e un mortale 
pallore si stese sul suo valto; poscia, 
sruotendosi ad un tratto e dilntando le 
atterrite pupillo e invocano soccorso 
con disperate grida, corse verso il luogo 
ove dalla parete pendeva la spada di 
Olondico. 

— Al soccorso! 
sinano!... Ai sicari!... 
cari! 

E, afforrata la daga del Rudiario, ossa 
l'ave' + già tratta a metà della guaina, 
quando duo braccia vigorose cinsero 
come in una morsa di ferro le sue, in- 
tanto che un altro uomo penetrato dietro 
al primo nella stanza, accorrendo al s00- 
corso del compagno, poneva una mano 
sulla bocca di Alura soffocando le suo 
grida 6 murmorando: 


Mi ass 
sicari! ai si 


«Sappiamo di qualche condannato a 
morto di queste. provincie, che fa rin- 
ato a duo 0 tre sedi. Sempre le Assise 
rinnovavano Ja condanna alla pena capi- 
tale, e sempre la sentenza veniva cas- 
sata. Noi siamo d'avviso che questo pro- 
lungarsi di gravi processi non giovi nè 
all’amministrazione della giustizia, nè 
agl'interessi dolla sicurezza pubblica 

Non vorremmo essere fraintesi e 
mo ben lontani dal chiadere che la pena 
di morta venga oseguita in tutti i casi 
noi quali è pronunziata. Ma atimiamo 
necessario che i magistrati non si lascino 
trascinare da sentimenti, d'altronde lode- 
volissimi, a voler mutare por mozzo della 
giurisprudenza il Codice penale, che sol- 
tanto il potero legislativo ha il diritto 
di modificare come crede meglio. Do- 
mandiamo che si rispetti il libero al 
prezzamento dei giurati, o che si lasci 
ampio ed inviolato il campo alla grazia 
sovrana. E, sovratutto a porre fine a 
questo stato di cose, ci pare indispensa- 

ile che la discussione del Codico penalo 
sia condotta sollecitamente a fine, e che 
la Camora dei deputati, quando si riu- 
nifù, non'indugi ad occuparsene. 


IRE 


Il Nazionale di Zara pubblica il se- 
guente telegrammi 


) pom.) — Stanotte una 
russo gli orti o cacciò il 
| bestiamo doî villaggi austriaci Bojogi 

| Osovae, minscciando di irromperti colle 
armi. I capi villici, cho portarono di ciò 
al capitano Arson furoo respinti collo 
Andate alla comune cha vi difen- 
dano quelli che l'altro giorno uccisero un 
turco! » Ognuzo qui ea che questo turco fu 
ucciso dai turchi stessi quasi sul loro con- 
fino. Chi dunquo dova provvedere alla si- 
curezza dei nostri villaggi? 

Nel Cittadino di Trieste del 5 leg- 
giamo: 

Col vaporo di ssbato partì per Ragusa il 
capitano Federico Volante, aiutanto. meg- 
gioro del gencralo Garibaldi nella guerra 
di Francia. Con lo stesso vaporo parti il 
maggiore Kovacs od alcuni volontari italiani, 
russi 0 serbi. 

Di passaggio puro par Tricsto era il sig. 
Vriica; presidento del ministero montene- 
rino. 

Il Piccolo di Napoli ha ricevuto il 
seguente dispaccio 

Pagusa, 6 (ora 12 15). — Ho avuto un 
lungo abboccamento con Ljubibratich che vi 
riferisco per lettera. Ljubibratich è dolente 
| coll'inorzia dei Gomit docisissimo 

di continuaro a combettero fizo a che ot- 

tenga l'inlipendenza © l'autonomia dell'Er- 
zegovina o almeno i’ unione di queste pro- 

Viasio col Montenegro. 


IL NUOVO CODINE PENALE GERMANICO 


Nel progetto per la rifor 
ponalo Îl $ 1:30 è così conospite: 


lica lo diverse cla 
delia popolazio? sa in modo 
simile lo istituzioni del matrimonio, della 
o della proprietà con discorsi o 


| ———————————— 


— E a cho stropitar tanto, maledetta | 


! prefica!... Non vogliam già farti alcun 
! malo 
Fratlanto Jo imprecazioni e le grida 
| contiunando più fragorose nel vicolo 
| vano raggiunto lo scopo cui eran 
| rette, quello, cioè, d'impedire che, fra 
tanti clamori, si udissero le strida della 
donna assalito. Qualche gladiatore, al- 
cuni tunicati, che traversavano il vicolo 
la caso, si eran soffermati, attrattì dallo 
strepito dei finti contendenti, o avovano 
| anche veduto che si penetrava violente 
mente in quella cameretta a pian ter- 
| reno; ma codesta non era gente da sera- 
| poli: o a siffatti disordini in quel quar- 
| tiere della Suburra si era tanto avvezzi 
che non ci si badava più che tanto. 
Un torzo schiavo, giacchè gli uomini 
penetrati nella dimora della spagnuola 
| non eran che schiavi, erasi in questo 
| mentre introdotto anch'egli per la fine- 
stra nella cameretta di Alura ed ora 
corso ad aprire l’uscio, serraio per di 
dentro, nel momento in cui lo schiavo 
chie aveva soffocote lo grida di Alura, 
morso da questa nella mano, gridava 
ritraendo la destra addolorata: 
— Folgori di Giove! 
— Assassini!... sicarii, infa... — urlò 
disperatamente la povera giovine; ma 
non potè proseguire chè, con am. Je 
mani, lo schiavo che era stato morsicate 
lo chiuse in tal guisa la bocca che l'in- 
felico non potè più emettere neppure un 


gomito. 


seritti, è punito col carcere. Oltro alla pena 
sì può nella sentenza costringere il conda 
nato a prostaro una garanzia cho non com- 
metterà più il delitto. » 

Il paragrafo relativo al cso Arnim è îl 
353 a): 

« Un funzionario al servizio del ministoro 
dogli esteri il qualo: 4° si rende colpovolo 
d'una disobbedienza contro lo istrazion! uf- 
ovvero: 2° inganna 
oi suporiori, 0 esrca 
d’ingannaro altri abusando dolla sua posi- 
zione uillcialo, ovvero: 4° procedo jllegal- 
mento nel consorvaro i documenti ufficiali, 
è punito, sonza diversità sa il delitto venne 
commesso all’intorao od all'estaro col car- 
cero o la multa sino a 6000 marchi. So 
fono fu talo da far poricolare l’asistenza 
dell'impero tedesco o d'uno Stato federale, 
la pena sarà del carcere por non meno di 
tro mesi. Il disposto dii $ 92 non è cam- 
biato dallo precedenti disposizioni. » 


—__—_—_—_———+——_ 
| L'IMPERATORE GUGLIELMO 


La Gazzetta di Breslavia del 3, par- 
lando della vonuta in Italia dell'imperatore 
Gugliolmo, si esprimo nol modo seguonto: 
‘L'Europa ron possiedo presentemento tre 
porsonalità più atto a faro impressiono di 
guanto lo sono l’imperatore Guglielmo , il 
principe di Bismarck od il maresciallo di 
Moltke; e, siccomo ssi contri! 
l'annessione dalla Venezia nel 48 
battaglia di Sadowa, o di Roma nel 48° 
colla battaglia di Sédan, la presenza del- 
l'imperatore Gugliolmo, sarck e di 
Moltko non ha solamont to signi- 
ficato politico, mi 
più di qualunque altro, questi tro hanzo 
diritto non solo all'ospitalità, ma anche alla 
cittadinanza dell'Italia 
L'Imperatore Giuglialmo od il Ro Vittorio 
imanue!e non hanno a dimentisara prec 
donti divergenza o nella stessa folico con- 


verso I'It 
vincoli di amicizia che uniscono i due so- 


0 ciò tanto più solidumento 
che gl'intoressi politici ed intel- 


identici 
affatto, poichè in caso diverso la galleri 
del Gottardo restercbba incompiuta. 


| L'Italia 0 l'impero germanico non hanno 
| d’uopo d'un trattato offensivo e difer 


gliono mantenero la Joro unità , 0, qu 
anche i loro uomini di Stato dovessero 1 
aciarsi guidare da simpatio od antipatio 
| personali, Jo due nazioni duvono procedere 
d'accordo, © questa convinzione si rafforzerà 
al di 1A delle Alpi, quanto 
| gl'italiani saranno resi consapovoli “delli 

azioni, sia 
ed il com- 
d no- 
so per 


to gli avvenimenti poi 
| mercio internazionale, ovvero, e ci 
tovolmonte apprezzato dagli 
parto di eminenti personali 
Si cesso all'imperatore, al suo 
ritorno da Milsno, di poter recare al 
Reichstag gormanico, qualo rappresenta 
dell'impero, i saluti della naziono itali 


lu una corrispondenza ufficiosa della stessa 


loquio avuto dal di Keudell con 
redattore d'uno fra i principali giornali di 
Berlino rolativameuto allo guistioni diplo- 


| Altri duo schiavi erano intanto entrati 
per la porta aperta da uno di essi, che 
sembrava, al piglio imperativo, il capo 
della masnada, © il qualo diss 
— Badate, pei vostri Iddi 
carlo il più lisve danno! 
Poscia, indirizzando le parole ad A- 
lura che con le pupille quasi fuori del- 
T'orbita stava riguardano in atto di ter- 
rore disperato il nuovo arrivato, lodi 
con voce amorerole e piena di dolcezzi 
on adirarti, bellissima fra tetto 
lo belle... l'affotto mi guida... la vio- 
lenza che son costretto ad usar teco 
quest’ oggi si convertirà nella tua com- 
pleta felicità questa sera.... domani... 
per sempre. 
| Alura, ad onta delle strette terribili 
sotto le quali dibattevasi invano, fece 
un violento movimento col capo ‘e con 
le braccia come per liberarsi dai suoi 
oppressori, come per rispondere al Joro 
padrone; giacchè quegli che lo aveva 
parlato, benchè indossasse il bigio saio 
dello schiavo, era evidentemente un pa- 
trizio. 
| Elio Osco Metilio era desso; di opu- 
lenta © oligarghica famiglia, non per 
anco ascrilto all'ordine senatorio, ma 
appartenente allo equestre. 
‘Avova egli 32 anni; era alto, snello, 
prostantissimo della persona ; biondi 
va i capelli, bianchissima la carna- 
gione, ceralei gli occhi e, ben a ragione, 
era riputato uno dei più belli ed eleganti 
. giovani di Roma. 


a non re- 


che personale, poichè, | 


diziono si trova l'impero tedesco unificato | 
ia unificata, per cui gli stessi | 


tnissozo puro le duo nazioni da esi | 


| gione per l'impianto dol museo d'antichità 


Gazzetta, da Berlino, si fa conno d'un col- | 


per la loro posizione geografica , possono 
contribilifa officacomento al mantenimento 
della paco europea, senza pensiori egoistici. 
Si ritiono quindi nei circoli diplomatici di 
Berlino, cho il principo di Bismarak o l'o- 
norevolo Visconti-Venosta corcheranno di 
agevolaro la soluzione dello quistioni ar- 
denti dol giorno in un sonso pacifico. 

Contemporaneamento, la Gazzetta d'At- 
gusta riferisco la voco cho il principe di 
Bismarck, sentendosi nuovamente indisposto, 
si sarobbo voduto costretto a rinunciare ad 
accompagnare l'imperatore nel suo viaggio 
in Italia. Finora questa voco non ricovò al- 
cuna conferme. 


Togliamo dalla Lombardia lo soguenti 
alteriori notizio relativo alla venuta dell'im- 
poratoro Guglielmo in Italia: 


Notizio ufficiali conformano clio S. M. 
l'imperatore di Germania giungerà a Milano 
il 18 corrente. 

Iì giorno 15 si trovorà riunita a Baden- 
Badon Ja Casa civilo è militare germzi 
por accompagnaro S. M. nel suo vi 
dita. E fa 

Il treno imperialo pamerà probabilmente 
per Stoccarda, Ulma, Augusta, Monaco, Ro- 
senhoim © Kufstein. 

— La Direzione goneralo delle ferrovia me 
ridionali todescho la presentato al ministro 
{taliano doi lavori pubblici l'orario del treno 
imperialo, perchè in uniono alla Direzione 
dello forrovio dell'Alta Italia stabilisca Ja 
coincidenza del convoglio al confine. 

Della compagnia doi corrazzieri reali ven- 
nero scolti quaranta doi più distinti e par- 
tiranno coi magnifici cavalli del Meclem- 
burgo, acquistati ultimento dal colonnello 
Bagnasco, 

Dall'itinenario giù stabilito apprendiamo 
cho l'imporatoro si fermerà un'ora o mezza 


| a Bergamo. 


inora non è stabilito nulla sulla. gita 
dell'imperatore alla Cortosa ed a Coi 

Fa in questi giorai a Milano il ministro 
della Casa Realo comm. Visono. Egli ha 
preso tutti gli accordi pci preparativi di 
ricevimento dell'imporatoro. 

Tori poi giunso da Torino il conto Panis 
sora di Veglio, profetto di Palazzo. 

Iori stesso si è recato a Monza por con- 
rire col principo Umberto, il qualo pure 

forossa visamento o si occupa dei pro- 
parativi di ricevimento. 

La principessa Maria Anna, consorto del 
principe Federico Carlo di Prussia, è par- 
tita collo suo duo figlivole per Genova. 
Sappiamo cho ritornerà fra pochi giorni a 
Milano. S. A. R. viaggia sotto il nome di 
contessa di Marlk. 


—________ 
IL MUSEO D'ANTICHITÀ PROVINCIALI 
mi nani 
(Corrisp. particolare dell'Opiniono) 


Bari, 5 ottobre. 
Oggi si è riunita per la prima volta 
una dello salo della prefettura i 


+ L'iniziativa di quost'opera, che 
acerescorà ncovo luatro alla città di Bari, 
raccogliendo lo sparse memoria dell'antica 
civiltà della Poncezia, fa prosa nella ses- 
gione onlinaria del Consiglio provinciale di 
quest'anno dal nuoro consigliore cav. Raf- 
faelo Do Cesaro, © la proposta di lui fu a 
gran maggioranza approvata dal Consiglio. 

La Commssiono inoaricata di orga! 
zaro l’ordinamonto del musoo fu composta 
osi: presidento onorario il senatoro 
soppo Fiorelli, direttore generalo degli scavi 


——____________—_—_m€—& 


Dedito al giuoco dei dadi, alle cre- 
pulo, agli stravizi, in giovane età ri- 
masto padrone del suo ricco patrimonio, 
poco aveva militato, ma si era molto 
segnalato pel suo valore. Di carattere 
impetuoso , facilmente si accendeva 
more e non conosceva freno nelle sue 
passioni. A volto prodigo fino all'ins: 
satezza, spendeva senza misura il sto 
danaro iu donne e in bagordi, a volte 
era durissimo di cuore, specialmente 
verso i suoi coloni e i suoi debitori. 
Due anni innanzi ai fatti che nar- 


biante per una grave ferita riportata: di 
recente nella guerra di Spagna, si sot- 
trasse per quella ragione alio sdegno che 
i censori nutrivano contro di lui, a causa 
dei suoi depravati costumi, e pei quali 
essi oransi antecedentementa palesati de- 
cisi a rimuoverlo dall’ordine equestre , 
relegandolo nel plebeo. 

Tale era Osco Metilio il quale, inva- 
ghitosi perdutamente di Alura, quando 
questa era ancora schiava del senatore 
‘Tito Corvino Ala, in casa del quale egli 
aveva adocchiata la donzella, e, visia- 
sola sfaggir di mano, alloreliò apprese 
che il suo padrone, mosso a pietà di lei 
‘@ dol Rudiario Arvallo, l'aveva a que- 
sto rivenduta, non omise insidia, non 
trascurò seduzione per condurre la bella 
spagnola alle voglie sue. 

Di che la giovinetta rivera in grandi 


i 


| 


del Regno; p esidento effettivo Îl comm. 
don Simplicio Pappalettore, e componenti 
il cav. Lan 


ff @ i consiglieri provinciali cav. 
rena, deputzto al Parlamento, comm 
Fadeit, cav. Do Cesaro, cnv. Coni, dal 
cav. Noto Balge, preside 
en, dal prof. Nitto do Rossi i, 
egregio archoologo di Ravo e possessore di 
pportanto museo d'entichità, © dal 

Si Commissione è 


epettora governativo in quest 
per gli scavi © moncmenti. 
La Commissione si è riunita questa mat- 
sotto la presidenza del comm. Papi 
lettero, Quesì tutti i commissari 

senti. Si sono preso paracchi 
simo deliberazioni, fra le 
dividere la provincia in tonte zona archeo- 
Jogicho © assegnare ogni vaso fittile od og- 
gelto d'aztichità alla zona dove datato sin- 
vonuto; iuviare ai sindaci della. provinci 


to di oggoli astichi,. 
dai monicipi istessi © dai privati; nomi 
doni mandamenta! 
la Commissione 
i tutto cid che potrebbe venir 
viti dal priva 
xa degl'ispettori È 
erno aiuto di consigli è 


La sorima di cui si può disporre in 
avenzo è molio tenue: quattro mila è 
Commissione la de 
i a tutto lo 
lo di vol 
‘adozione di ut' opera che arre- 
lustro alla civiltà di questa pro 
o agli studi 


ha deuato al Musco usa bei 
lo-greci di svariate forme. 


aponda a un antico hisog 
" ricca contrada, che fu £ 
sMtA della Poncezio. Q 
che sono apparsi cd 2} 


bifolso. sono moltissimi e © 
rocchi Mussi. Vasi fititi, monete 
romane, epigrali, tombe, arm, te 
na che può itlostrare 

jesta regione. Qui vi & 


rie pa 
Ne è 


mora, di ; 
neto, dove si 8 
bo è dove ai 


deciso di rocarsi dom 

pochi chtemetri da | 

l'importan Ù 

iuformarne il 
li Me 


inbetero. “E 
dunque sotto ottimi su- 
i oggutti saranno alivgali 
Istituto tosni30; 
innanzi, quando gli oggetti saranzo ci 
Aaa i Numo fari collocato dellitiva- 
mento in una gran sala del superbo odifizio 
Bari hu innalzato alla scienza, un edi- 
» immerso @ uuovo di pianta, è che co- 
rà, quando sarà compiuto fra qualche 
auto, quattro milioni di lire, 


——_—+_ _—___ 
ASSASSINIO A_FIRENZE 


Completiamo lo notizio inviatoci da un 


nostro telegramma particolare sull'orribile 
assassinio perpetrato a lirenze, collo se- 
guonti della Nazione: 
La sora del 5. corre mimo pur. moî Ja 
notizia di un fatto orrendo avvenuto nella via 
na le versioni erano ces 
vio, l'acitaziono cosi graude fra lo 
otano testimoni del fatto, © 
ne erano lo _narravan 
i farno parola pri 


ero l'iteroso nom aveva in n 
nulla che fare, essendo ambiduo pe n 
ridussero in una povera casa in via dell'Orto 


ansie © il Rudiario in continue angoscie 
ed in peusieri d'odio profondo e d'ira a 
gran stemio repressa , sapendo l'uno e 
l'altra quale e quanta fosse la potenza 
del nemico lora, il quale voleva sempre 
quel che voleva; onde le repulse del 
donna e gli ostacoli che si frapponevano 
fra lo sue brame © l 
ire, avevano più che mai rinfocolata la 
sua malnata passione. 

Così era avvenuto che Osco, meditato 
a lungo il rapimento di Alura, come ul- 
tima e sola possibile via di co il 
possesso di lei, aveva fatto da molti giorni 
Spiare i passi della donna e quelli del 
suo amante, aveva alla perfine colto 
il destro che offrivangli in quella sera 
l'assenza di Olondico e il pessimo tempo, 
@ si ora recato nel vicolo suburrano con 
»i suoi schiavi ad eseguire i suoi pravi 
disegni. i 

"opa resistenza adunque per parte di 
Alura fa impossibile; essa fu avvinta 
mani e piedi; una lunga benda di lino 
1o fu ravvolta attorno alla bocca in guisa 
che non lo era. permesso nò il più pio- 
colo movimento, nè il più fievole grido. 

Così legata, fu gettata in una lettiga, 
fatta a guisa di barella, @ il cui coper- 
chio venne accuratamente richiuso sopra 
di lei; quattro mbusti schiavi solleva- 
rono la lettiga e, soguiti da Osco Meti- 
lio e dal suo maggiordomo , per le vie 
più solitario e deserto si avviarono verso 
T'Aventino. 


provreditore agli studi di | tore, l'amoro per 
ingegnoro Giovanni Ca- 


pa 


di quegli sari è | 


cortati di tutte lo particolarità che | 


vece di attu- | 


nol Valeriani în 


ca gelosi 


porora sogì 
tti 
vadati, 


insuadorlo che era tradi 
di minaceo 0 


altro, e niuno po 
tanto che Ja scene dì rimbrvtt 
iolonze si fac 


ano ogai giora 


aniche p 
© la povora Maria già mai 
uno dei quali teneva ia collo 


povera moglie, o cm fi 
alla mammella destra e 


rendo dal basso in sita le apriva il 
fino sì petto 
con 1a povera sua madre. 


i figli, l'ano di 


orsern i 1 
rano atati tante volle 
il marito fac 
| l'avvicinar 
scalo 


asa la 
ati si 
della Maria £ er della bis 
a cul corpo dell 


la minera bam 

ti portava ailo ep 

di Din ado i x 

ricevati spirava iori, fi. a oro 7 di mattin 
Frattanto contiauivano 


tre un lravo pop 
bina in va | 


posso è che la fune tesa 1a 


a sorrito alla 
Tia sun bambina, ta, 


farsi 
atto la ess, 


ria, Quando egli pi 
arrivo dello sarti 
n prato 
ta è a sali 
Vrattunto 


n Hi fa fatta 
‘© doi carabi= 
una fano cho gli fa 


sasa dalla 
iepando La via, € 
ide che qu 


altro gridava, 
sora nile 


to dall 


contusione sd un ginoe- 
ora angusto il 
$ bracci di ferso che spor 
so per servire a trarre l'acqua n 


tostanti, che se egli si fono deliberatamo: 
Rettato nel pazzo ; «probabilmente no sarebbo 
stato estratto cadavere. Fu visto però che egli 
avora tutte le lablua bruciato: a mala pena ar- 
ticoliva parola, tanto. cho è da do 


ondurto sotto scorta alle Mi 
uso un legno alla porta 


+ cho ci volle il sangue freddo © più 
clio il sangue freddo la forza di quattro giovani 
| carabinieri, cl irrompendo nella via a ncilola 
afoderata, 2 furia di piattonate allontanarouo la 
| folla o circondate dalle suandio di pubblica si- 
curezza la carrozza, si potò selbano malamento 
| fare indrodurre il delinquente uel legno, Mentre 
egli parò usciva di casa, un grido generalo di 
pdignaziono «i punti dalla gente e un colte 

bene affilato fa scagliato contro di esso, e 
non colpi nessuno a cadde ai piodi dello guardo. 
| morto che vivo fu condotto 
ito da uno folla che inn- 
ino, al più prossimo 


Felice, Ivi vento essi 
| Petri ‘e gli furono 


tilia rimasero ancora per qualche tempo 
innanzi all'uscio del casamento abitato 
da Alura, finchè quei pochi passanti, che 
| eransi forse addati di qualche cosa, non 
| furonsi allontanati ; poscia si dileguarono 
essi puro quatti, quatti, dirigendosi verso 
| la via Trionfale nella ragione Flamini 

ove era situata la casa del loro signore, 


UL 


La vetta del colle Aventino, sulla 
quale sorsero più tardi splendidi @ ari- 
stocratici palagi e nuovi templi e mauso- 
lei, all'opoca del nostro racconto ora una 
delle parti più disabitate e perciò meno 
frequentato di Roma. Lassù non si an- 
dava che, o per visitare il tempio di 
Diana Aventina 

ine (1). 


o quello sacro a Giunone Regina, eretto 
presso l’Armilustro da Furio Camillo, dit- 
tatore (2). Vi salivano, una volta all'anno, 
i militi ed i sacerdoti ad eseguire i giuo- 
chi e le fanzioni dell’Armilustro nel Circo, 
che così appunto nomavasi (8), © allora, 
dietro ad essi, vi ascendeva tuito il po- 
polo. Una volta all'anno parimente s- 
scendevano sull'Aventino tutte le matrone 
© lo donze romano che sole avevano di- 


(1) Tiro Livio, 145; Dioxtar p'ALicanzasso, 
IV, 26. 

() Trro Livio, V, 22, Puuranco, Vita di 
Camillo, Varenio Misawo, I, C. 8, $ 9. 

3) Vannowe, De L. L. VI, 22, Piro, Net, 


Gli altri cinque schiavi della casa Mo- 


Hist. XV, 40. 


dove presero in alito l'ultimo piano, d ivi fino 
ad ora convinsero, Se le nozzo si fecero por a- 
tro si cambiò ben prosto 

la povera Ms- | la piccola 

ria era tormentata dal marito'che vedeva in o- | 

gui giovane, in ogni porsona di conoscenza un | somipro sotto molta scorta, allo spedale, ove 0° 

fortunato rivale. Da ciò. questioni, molestie, e 

qualche volta percosse. Dopo essero riuscita la | 

stadero il marito che i suoi 

pra un giovaaotto del vicitato erauo 

vere ben pesto. nell'animo del gr- 

so consorte l'idea ele rata trascasto ton un 


più froquenti 


to che semiriva ca- 


do F'orrendo mi- 


le, a 


adesso nel lovarlo di esa | 


A sora inoltrata il Val 


i vonno condotto, 


gli giace tuttora iu una corsia alla quale n 
accedo cho dai medici 0 dagli insorv 
essendo chiusa con un cancello a chiare. Il 
lotto porta il mumero 3. Fali è 
circa 40 aani. ha fisnomia pi 
balli © pizzo piuttosto radi 
soffro immonsamento per orrib 
tre, por l'acido solforico tra 
Uraciato anche le labbra: 
scorge pure lusgo i duo angoli 
Eglì è runndato sempre da na inserriento do 
sperato, 


dolori al v 


morta ; noa parla mai di sua mor) 
| qualche parola gli 
grotta lo 


rogaturio, al gi 
dol delitio dal 
ma, tornò a cont 
che aveva u 


giovano il 
Puo; cho so giunse a 
è ni suoî rimproveri la Maria 


dilesgi affatto di avoro c 

pita Îa sun bambina, e piamse tutte lo vo 

ricanduva Îl none, Confoseò di vera pr 
misiatto acquistato 7 contosiu 


$ gettato în una latrina 
cho avesm gettato i 
Io che servi alla «trace, è imalodisse ri- 
potatamonte i saduttori che n 

© cho sostonna essere T' 


colla sua familia, 


10 prote 


a wiala pena por lo 
cid solforico: 0 sobla 


è da una 
i sione 


orribile 
ion portato, esa tu 


ti i ruoî cipolli cotéro 
vipata li fo 
centro della mann 
n divida, «i vodo ui 
o ci si assicara, duel 

poi la ferita cl 


Alioni untiai 


statu 
ssi tu 


ma ferita, che è, a quan 
profonda, © pro 
stava alla noca. No 
povera donna è 


indissisua 
za lesione al ventre, 
nenti di parchi mesî, 
la auto 


cad 


ol Tempe 
di 

fatt 
no dei chinasi cuntro gli ate 


Trent: unvi soan, lo com_n 
dovenn diversamente nello città d 
nello quali i forestieri osavsno avventurarsi. 
Se ja plobo chineso è auimata da novello 
livore i 


| sci atti, sempro an 
invariabilmente accusato 


governatori dichiarano di ignoraro quali 
sieno gli sutorî di questi cocitomenti ali'as- 
| sassinio, ma si danno poca premura di sco- 
prisli. L'altimo documento di questo 
| nere cho sia comparso sui muri di Peki 
merita una traduzione. Esso dev'ester l'o 
| pera d'un veechio preto chineso dodicatosi 
| all'astrozumia è allo scienze occulte: 

« Io, per divina Provvidenza 6 por la 
stella d'oro gorernatore dello duo re- 
gioni del Nord e Sud, goscralissimo a 
quarto grado, cou dominaziono sugli spi- 
riti superiori è inferiori, avendo potero 
« sui cinquo pianeti uniti wullastella bri.= 
« lante, Sirio; 
< Altesochè gli atramieri aono viziosi, fai, 
non segnoto !o leggi di Dio 0 non mete 
tono un freno alle loro passioni, or 
cho siano distrutti, proclama ele 
mini dovono vivore n risiedere 01 
li ha fatti n L'uomo vieno del cicio 
@ deve per consegucuza cssano su questa 
terra il rappresontaato vivo della paco @ 
« dell'armonia dei cieli. Dall'alto viono puro 


2 ÒÒE8ee 


ritto di offrir sacrifici nel tempio della 
Buona Dea, ivi eretto (1). 

Sull’ Aventino sorgevano pure il tem- 
pio di Giove alla Libertà , al quale era 
annesso un magnifico atrio e portico, 
intitolato parimente alla Libertà: l'uno 
l’altro dedicati da C. Gracco nell'anno 
598 di Roma (2). 

Poco lungi dall’Armilustro era situato 
il sopolero di ‘fazio nel luogo delto Re- 
murie, là dove la tradizione voleva che 
Remo avesse preso gli Auspicii prima 
delta fondazione di Roma (8). 

Le Remurie @ il sepolcro di Tazio 
sorgevano in un antico Bosco di lauri, 


stato quindi applicato a dye dei dieci- 
setto vicoli che intersecavano quella re, 
gione del Monte Aventino , e i quai 
erano quindi chiamati Vico Laureto Mag- 
giore e Vico Laureto Minore. 
Il vorsante del monte che prospeiia 
rs0 il Tevere era popolatissimo nei 
giorni di mercato, perchè ivi era il por- 
tico Fabario, ripieno di magazzeni di le- 
gname (5), © più giù, proprio verso lo 
falde del Monte, numerosissimi aprivanei 
i granai (6) 
Ma lo abitazioni erano assai rare nella 


{1) Ovipio, Fasti, V, vorso 148 e 


12) Tiro Livio, XIV. 40, Manzi 


suoi ofetti ivi egli confessò di vero uselsa la 
moglie è pianse a calde lacrime quando soppo 
| cho vittima della soa ferocia era rimasta paro 


tosto traco, porta 
ha enpolli scuri; 


0 gli ia 


indice d'istruziona 
se con molta 
a la moglie, perchè 
| era atato ripestitaumenta tradito, arriunzendo cho 


Foso ricerca dei sui tra 


perciò delto Layreto (4); nome che era | avessero appreso quanto caro a lui fosse 


quella leggo che comanda ai giovani di 
« non maritarsi cho con donno giovani, ad 
essi eguali por condizione, razza o san- 


tompo @ vi conosco! Io vi vado ogni 
giorno congiungervi con irregolari legami 
a dello douno che non sono nò della vo- 
stra naziono, nà della vostra condizione, 
nè ‘della vostra origino., Voi fato di pil: 
maltrattato i fanciulli ostranpato loro gli 
‘echi. 

« Avondo studiato gli fmpuri principi 
della vostra religione, 0 testimonio dallo 
ollso chs commettoto contro la morale, 
io ho inviato sulla terra csnto quaranta 
spiriti inferiori con ordino di impadro- 
nirsì del fondatoro dell 


furono svelati, rifletteto tro 
volto © pentitevi. Se voi restato sordi ai 
miei ordini, non dato colpa cho a voi 
stessi doi mali cho gli sp riori o 
inferiori faranno ricadere sopra di voi. 
« Cho si obbolisca a ciò! 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il Gantois dico cho i 
governatore 


oralo Chanz; 


uvralo 


como prossima la nomina 
sogretario d'amba- 
al posto di misistro 


to della Savofa ha sospeso il 
mairo di Fousueaux perchè al'a diatrib 
ziono dei promi dello suolo comurali fu 
sata la Marsigliese è si 
Viva la repubblica 1 IL prot 
| ticno cho il maîre 200 dorova permettoro 
che una festa scol:stica si turiass: con di- 
mostrazioni politiche. 
SVIZZERA 
La leggo cha v 
olesiastico fu messe, dios il Jour 
néce, per la prima vo 
141, al Petit Sacva 
igalo fa votato du 
tie, di eci 
inora Lisozna 


ta di vestira l'abito ce- 
al de Qe- 


s per 
sprove 
veduta quel lio 1 
preto 0 sì 
iu presenza 
frac, Ti pa 
è naterale, 
di ot 


in cos p 


ndal avova, como 
ito e, u- 
tornare alla pi 
lasima, îl brigadioro delo 
rali lo dichiarò in coutraver= 


La con a quella logg 
a 15 giuri d'urre 
@ da 10 a 30 franchi di saulta, 

o del cintoso di 
to) 
quella città contro un 
istituzione di una 


cottolisa romana 
deereto che lo vietava | 
ssuola primaria privati 


AUSTRIA-UNGHERIA 


1 giornali austrisci del 4 resano partico 
Javopgiati resoconti dello festa ch' chboro 
luogo a Csornowitx in ocessiono del cento- 
nario © dell'inauguraziono dell'Università 
Il minis Strumayer, 
venno accolto con grande entusiasmo 


— La Commissione finanziaria usghereso 
prosegui il 14 la discussiono del bilancio 
stovano i mistri Pers- 


| fottuarobbo la progettata riduziono dei tri- 
bunali. IL sig. l’erezol risposo cho comin: 
giureblio il 1° maggio o sì effottuerà ontro 
tro auni, soccndo Îo facoltà accordato dalla 
logge. 


GERMANIA 
La maggioraaza della Commulssi 
l'iniirizzo dolla Camora dei doputati 
paco, elessa a relatoro il sig. Tone (elori» 
qualo dovea dar lettura del suo 

siono la sera dal È 
ilo a vaporo Dayer partito da 
Lubecca per Copenhagen proso fuogo prosso 
la boia di Kjigo (Da Di 26 pas- 
soggeri uno solo è riuscito a salvarsi, Del- 


e 


parto alta dell’Aventino, e duo sole fa- 
miglio illustri vi avevano le loro case, | 
la Cassia e la Valeria (1). 

È facile quindi immaginato quanto 
scarsa dovesse essere, in quella notle 
fredda e piovosa, Ja gato, in ui abba 
tevansi gli schiavi di Osco Metilio, 1 
quali salivano portando Alura, chiusa 
nella lettiga, su per la costa dell'Aven- 
tino. Il tragitto dallo falde dell'Esqui- 
lino alla vetta dell’ Aventino non era 
breve per certo ; nondimano gli sohiavi 
di Osco lo porcorsero con grandissima 
celerità, avvegnachè avessero il padrone 
allo reni e dalle suo raccomandazioni 


il fardello che essi recavano in spalla. 
Mano a mano che la comitiva asc 
dova verso la vetta dol coîla, Ja via si 
faceva sempre più deserta, più profondo 
il silonzio, il vento più impetuoso, l'aria 

i yiva @ frizzante. 

Metillo @ i suoi schiavi erqno gnipati 
dal Clivo Pablicio nel Vico Fidio, il 
quale, parallelamento al Vico Armilu- 
stro conduceva verso il Circo di questo 
nome; 0, luugi un tar dj halestra da 
dotto luogo, essi sofformaronsi dinnanzi 
ad una Vetusta © dirula casella silualo 
in terreno aperto, fra i dun vi 
pominati. 

A duecento passi dalla 


gran: XII, 3. 
8) Puoranco, Vita di Romolo. 
(4) Vannose, De L. L. V, 162, 
45) Trro Livio, XXXV, 

(9) Nano, Remo antica, VII, 9. 


alla quale oransi arrestati gli sobiayi di 


guo. Dall'alto della mia sfera elevata io 
vi ho osservato, o stranieri, da lungo 


fotto s0- | 


l'equipaggio sono periti 41 uomini. Il ca- 
pitano ed il pilota si sono salvati. 

—1 giornali della sora di Berlino dol 
ano, che Il processo in terza 
inza contro il conte Arnim avrà luogo 
il 20 ottobre. — Secondo la Gazzetta della 
Croce il prof. Gacist sarebbe chiamato a far 
parto del tribunalo amministrativo. | 

DANIMARCA 

TI tolografo ci annuuziò , giorni sono, 
cho il Rigedag dance» fu prorogato appena 
risonvocato. La Corr. Seandinave dico che 
ta!o provvedimento era stato deliberato dal 
Consiglio dei ministri perchè non erano an- 
cor pronti i progetti di Jeggo dei ministri 
della puerta 0 della marina. | 

— li conte do Moltko Brégentred, 
stro degli affari esteri di Danimarca, del 
qualo fu annunziata la morto, ora mato nel 
1825. Stimato da tutt 
qualità, egli ora un abilissimo amministra- 
tore. Sofforoato da molto tempo, a malin- 
ouore svea accetto di far parto del gabi- 
notto Estrup. Il osato Moltko non ora ora- 
toro o perciò prondeva poca parta alle lotto | 
parlamentari. 


CRONACA DI ROMA. 


Lo averamo prev.duto. TI ritardo dui la- 
vori di livollazione dollo atra iv 


i conti senza l'o- 
rifl tuto che tr 


sori sulterranei ‘in quella località famosa 
por gli autichi cliftii si sarebbero incon- 
trato immets: diffi soltà, è certo non poteva 
supporsi cho tutta l'opera consistosso in 


a nn pirola uno 
etri di profondi 
| ghezza cho bastano pocho oro per fario, non 
sono siate sull 
bolla © n 
settimane 
toro ha 4 
reiazio; 
scepon 


fotto al municipio una specie 
“proterta nella qualo minaccia di 
i lavori, sia per lo immenso dif- 
veda cha | 


vori egli non potrà corrispondore all'impo- 
gno preso nol contratto 

cn comosci.mo ancora quali deterivina- 
rosi si promdaranzo i 3 al mun 
cipio; possian provoslicara che 
ninciati | sò si prosezuo 
1-1 modo presente, non siranno torminati 
ncppuro a mezzo inverno. 


tono del R Istituto di bello arti 
proî. Filippo Iroperi, fa sapere 
ico manifusto che cui 


ito prosimo , verranno 
belle arti in quel R Istituto. | 

utendono feaquontara lo 

scildetto scuolo, dovranno inssriversi neila 


toria dell'Istituto val 13 al 10 ottoure 
corrente. 


II Papa ricevsva quosta mattina 1e' #10 
giardino i giovanelti cho vongano istruiti | 
gricoltura nella vigna Pia da eso fon= | 


dal 

I giovani accompagnati dai loro cluca- 
tori , pressntavano al Papa svarito sposi 
di prodotti dolla terra da essi coltivate, i 


moridiano, il Pa 
| sua Corto, nella sala di 
generale Azà, invinto straordinario di Sca 
A. I. Jo acini di Persia presso Sua Santità 
a inviato atrsordinario e ministro plenipo» 
fonziario a Parigi della atossa M. S. 
1 genorala 
sonaggi aldott 
lo grandi 
Ricevoti con totti 


jon, vestondo tutti 
ro carica. 
rnori dovutt alla 


Papa, l'inviato la cona:guato nello mani 
Sua Santità una lettera autografa dol 
imperiale algnore 


2 nello stesso tempo ha 
la sua soddisfazione per 


——______ 
© modesta, ma pulita @ di bell'aspetto : 


Prisco Catone al poeta calabrese Quinto 
Eonio (4) cho egli avra conosciuto in 
Sardegna, quando vi era andato pretore, 
a di cui aveva appreso a stimare l'altis- 


e la scienza profonda. Catone aveva ap- 
parata da Ennio la lingua greca, nella | 5 


tina 0 nella osoa, era dottissimo : di che 
egli soleva dire scherzando che, cono- | pi 
scendo appieno quelle tro linguo, e'si 
stimava come dotato di tro anime (3 

Lassù, in quella dimora solitaria e 
tranquilla, Ennio, ispirandosi forse tal- 
volta negli inebrianti fumi del cecubo 0 


nali di Jima, in versi duri ed aspri ma 


del Lazio, e pei quali, dopo essere stato 
onorato della cittadinanza romana a ap- 
piauditissimo dai suoi contomporanei 
dovera andare celebrato fra i posteri (5); 


suoi giorni nel 585 ad urbe 
diestanora anni, aloà, avanti ai 


Poco lungi adunque dalla casta de 
lustro calabrese era situata la casa di 


(1) Conssuo Nirork. Vita di Caparia, 
(2) Oicunaxp, Da Senect: & |. 
(%) Arto Qguito, Nok Al XVII, 17. 


Osco Metilio, un'altra ne sorgera piccola 


{1) Cass, Roma antico, 1, 193. 


‘0 Onano, Bpist La sei, 
QI 
3) Ospiti Ae 


La sera aoreno © forto l' 


noi narriamo, pri 
era la remota © solita) 
Elio Osco Metilio anda 
scorrere le suo notti fra le ebbrezzo di 
ogni suo nuovo amorazzo, 


essoro stato prescolto a tanto onore, o a 
nomo di S. M. ha sesicurato Sua Santità del 
sommo aggradimento con cui sono stati ri 
cevati dal suo signoro Ja lettora autografa 
0 i doni inviatigli da Sua Santità, aggiun. 
gendo come S. M. IL, ja corrispondenza ai 
desidori del Papa, aveva già diramato or- 
dini porentorii a tutto le autorità acciò do- 
venquo i cattolici avessoro la. protezione 
dolio leggi 0 fosso rispettato l'esercizio della 

10 esttolica in tutta l' cs 
suo vasto impero, 


10 del 


, continua l'Osservatore, acco- 
gliova con la più profonda soddisfazione le 
lieto novello 0 faceva gradiro al pororsin 
Agì un contrasiogno della sua sovrana mu- 


Si dirobbo che i mallattori vogliano ]a- 
sciaro il questora comm. Bolia.godorsi in 
paco il suo permesso in patria, percha il 
registro della questura da quasi un meso 
non ci costurba con la relaziona di alcun 
gravo reato. 

Arresto di poohi ladrancoli , di schia- 


| mazzatori notturni, di vagabondi, ecco tulto, 


In manoasza di sangue, la que 
atura registra oggi nel suo libro la seguente 
nota, che riproduci i 


avvertiro. cla 


« ioni contenuta nell 

< della leggo 23 dicembre 4874, por esere 
« cilaro la caccia con pani N 

« sponsabiio la licenza anche in questa jo» 
« viseia. Si ‘aggiungo che, por lo leggi 
« sulla socia tuttora vigenti, rimano proi- 
* bita sssolutamento la caceîa col sistoma 
« detto della Isuci o 

. una. contravvanzione alla 
« leggo. » 


Îo direttivo della Lega romina 
per l'isteuzione del popolo si riunirà il 
giorno 41 corrente, alle oro 7 
discutere il seguento ordino del gi 

4. Comunicazioni del 

2. Convocazione dello Prosilenza delle 
Commissioni centrali dai 14 rioni, affine ci 
determiuaro il giorno ed il modo por l'a- 
dunanza dello Commissiuni stosto fu s020 al 

susiglio diruttivo ; 

3. Norma por l’orlinamento 0 l'ariona 
dello Commissieni locali, 0 por Jo setto 
ollegamento dello medesimo con lo ri 
tive Commis trali , 0 di questo col 
Consiglio direttivo, 


lic» alfabo- 
Roma, colla in- 
dallo 10zioni 0 deils 


lo vic è piazzo di 
divazione dei rioni 


praturo. 
Quest'oporetta ha i! s:0 valore, tant» più 
cho ora via gran jacte dillo antiche vis 
ho Trautato !a sun den 
Veramento I° 


o avrei to cstoro più p 
iollando dalle rio scuo dicon 

ju sono tutt'altro che piaci 
vin della Morte, della Frust 
i Tra lsdroui, aoc., ecc, 
Attondiamo poi cho l'uilicio di statisti 
compisza l'opsra sua coi continuare lince 

incista nomorelatura delle mollissimo vi 
chie w'incontrano senza homo nel subuti; 
della città 


del Maxlo, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 6 ottobre 11 

N Barometro è ridotto a 0* 
tozza dolla vtuziono è di 
Barometro n 


03 — Assoluta 10,81 
Sud-Ovest. nel 


pomerigiio. 


Stato del cielo. Cirrv-strati-cnmali nel di 


del passato settonibro, 
ino: tixsimi ammiratori 


iderato da 

da numerosi amici, 
tenera + bono amata, 
Voghora Carlu Ricotti UA 
10 Mauriziano , dottu sultora delle 


loro rappreacutanza u introdotti presso il | scionze mediche, serittore oleganto di cos 
i | morali, cittadino studioso dul 
10 | e del Justro di 


Iropria città natale, fi 


ncho largo bonefostore della gunto biso 


gnosa. 
—————€—€—€—&+———_—@@»@— 


roccala innanzi alla qual si erano sof. 
od era quella donata da Marco ’orcio | fermati Osco Metilio ed i suoi schiavi 


La tradizione popolare pretendeva chie 


quella casa avesso apparlenuto ad un cu- 
gino o ad un nipote di Anco Marzio, 
quarto re di Rom: 
simo ingegno e l'animo nobile e leale (2) | punto che aveva inchiuso nella ciota 

dello mura della citt 


he ora quegli ap- 


collo Aventino (4) 
ulla cui vetta, da privato, egli avera 


qualo il Calabrese, del pari che nella la- | avuta la sua dimora. 


Comunque fosse, corlo ora che l'ax- 
arenza di quella vecchia casella, situzta 


in mezzo ad un terreno incolto ed ab- 
bandonato — il quale forse una volta 
era stato un orto 0 un giardino, ma cho 
allora non era altro cho un luogo sil- 
vestre in cui oresceva liboramente la pa 
del falerno (4), aveva scritta i sugi An- | latana © l'ortica — certo eta cho l'ap- 

parenza di quella caspita non dasciava 
Vigorosi e dettati nella più pura lingua | menomamente «upparte che 


fra quali 


misera paroli, un lussurioso o sccstunnto 
patrizio avesse eretto un sontuow tem- 
piotto alia voluttà ed al pi 


Eppure quella casa, che gli scarsi i- 


in quella abitazione egli aveva finito i | bitapti di ‘quei vicoli, credevano, A buon 
diritto, disabitata, quella 


‘il ignoravano per? ali 

0 perfto chi fosso il pro- 
fetario, juelia casa isolata ein ruina, 
stanza in cui 
Spesso a tra- 


(Continua) 


(1) Srmanoxa, Geogruf: V..3,$7, Tiro Le 


SL mo ha 


© in sul principio del nostro secolo giunse a 


non comuno rinomanza con dottissimo me 
morio mediche 
ingegno, scelta erudizione e gusto squi 
fratello 


italico, 
natura ingegno pers 
dolo aquisitamento morale. 

juando l'uno di essi tocca 


degli uomini inuti! 
gominto 
Ogzi il Carlo ni 


od ontrambi la 


mento compiut 


liovanissimo attesa all'esercizio. medico, 
ri popolani non d 
raentica i larghi eoccorsi coi quali (imit 
toro del padro suo) usava sovveniro agli 
bisognosi. Quanto a lui giungeva 
iro prodigato noi palazzo del ricco, 
ova al copezza‘o del poverello, lieto 
‘i è stimasso l'opera 


ra in qu 
fia totti 


0 1a tomuta 
a ricssi cotsito pro- 
lo benotizim cin 
comiario iriense, 0 la molaglia d'oro col 
squalo s'onoran» dal governo i heremeriti 
dvila pubblica saluto. 

Spuntati nol {8 


albori della 
rda 0 Vi 


nostra libertà politica, alla 


o intolligonsa di 
listarono le pazi 
Amonto elîe nuova istituzio 
giovane fusto in poter 
astos chi. l'ullizio 


nuta delte flne, on; 
cn maestri spor fra 


stare nu suoi discopoli la fo 
d în un progresso 
Quell'etlzto suo di insegusnte tenno il I 


tsio andar priva è 
potavasi cogli 

samunale sori 
Lugo: numero 
un Tstituto ss 
Hivotti coni 
si fece a poco 3 poco ui 
il concepito divisa 


jo , ad il doside 
sale in Vogh ra, 
nto 


0 sempre soccorritoro provvisto 


10 della carità 
sreso , compie con 


cittadina consigliero op 
opni diligenza il dover suo. 
Dna così larga attività 


dovere bastare a porte În quiete quella fi- 
bra che 1 Kicotti possadova attivi.iima; ma 
cià mon ft Kivoltosi agli studi filologici, 
conucitoro yrofondo dello antiche lettore= 
ture, rivuoi nella lingua nostra seriitore ca 
atizaiiesimo. E ci lascia duo gioielli di li 
bri, premisti onteomvi dalla à pda 

seus italiana con modaglia d'oro; il Litra 
del cosfadino © la Sposa è madre. 

ki ii primo un 


vo dettata coi 

mesitevole fra 
oneio a ridestare nello 
soutionto del buoro, 0 l'am- 


siono del 


‘e, so-ittura pil severa, 


fimonti più gravi. L'au- 
dal con- 
con che la Sociotà pedagogica pibhli- 


cava l'anzio 4810 intorno al tema: Deî 
veri della donnu considerata nella dupl-ce 
sua qualità di madre e di sposa. lufra otto 
sneorreati il premio toscò al Iticotti, o la 
Lsmmissiono aggiadicatrico, composta di uo- 
piiui onorandissimi (fra i quali il Cantu) ne 
%o fado grandemente. È questo libro usa 
rie di resconti, tessuti a mo' di biografia, 
fetta vieno 
ilsntlcsmento dessritta no' suoi affanni, nello 
ste, nella suo speranze. Lo stilo vi à 
dlitaro, popolare ; la lingua purgata, 
vinto del cuore umano profondo 
rizione del sentimenti più intimi 
fitta con freschezza o con 
foco buon giudizio di questo 
lavoro, perocchò la prima edizione, rioca di 

n 4000 copio , nia oramai tutta venduta. 
i altri inediti sociiti lascia il Ricotti, 
a questi uno studio psicologiso.zori 
ehe s'intitola dalla fansiglia : quei pochi 
fit amici cho poforono leggerlo ne sono 
{inci d'ammirazione, è mepo dosiderano che 
ii figlio Afauro acconsanta alla pabbigaziono 
dii tale opera, itla gualo la fama dol padro 
m potrà cho fuesf mositamonte più cocolse. 
Quando Carlo Rinotti moriva non aveva 
eumviuto il decimotorzo lustro, p fino seli 
limi tesì lavorò attivissimo. Kunapgi a 
;Mfentd il dasidorio d'avere povere 

1a esqui, o par co di meno 
novella del avo moriro fi cono- 
131 cosconiero ad AScompagnarno 
la valma all'estroma dimora. 

Sulla porta del maggior tempio cra posfa 
una eloquento epigrafe dottata del dolt. Pio- 
tro l’oszoli ; dinnanzi alla tomba loggova: 
commoventi discorsi # cav. dott. Poggi, 
dott. Odisio, il prof. Pasotti, @ tutti ricor- 
darono gli studi, ji carattaro 0 lo virth ca- 
ialingho dell'egtinto. Valga quest'ultimo tri- 


ultimi 
miorio man 
ed inosservato 
appen 


quoll'Ercole cla è decoro degli 
studi storici, 0 siede nel Senato del regno 
rlo Ricotti sortiva pur esio dalla 

co, carattore formo, 

Ad entrambi i 

de "il datto | COMbinato ‘un mondo 
Mauro, conscio del prematuro loro senno, 
ofotava sarehbiero per distinguersi dalla 


vtoro allo aspettazioni paterno. 


| qualelio meso fa, senza passa 


prubtdiche 

Nella Sociotà vperui 

lo clementari disci 
affinchè anco por quegli oncsti risplonda | 
del vero 0 del beilo ; noll'Asilo di 
por anni parocchi diret- 


nel Congesso comunalo | 


vita avrobho 


| Mancine li. Quo: 


| compagno 


dolorata a loni 
miglia © dogli amici. 
Voghera, 2 ottobre. 
Cinvazzr dott. Giostra. 


——_______ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


{ Alcani giornali hanno dato come gi 


teatro Apollo. Invec 
| ancora null 


di combinato c' 
. Ml Consiglio municipale 


scritturato artisti. 


alcun artista, 
con parecchi 
opportuno. Ma le difficoltà non saranno 

i pochi artisti ancor: lil 


dono compensi favolosi, tanto } 
sperano x'abbia da formare fra bi 
compagnia anche pel San Carlo di Napo] 


Hasti saper cha il tenora Cu 
qualo cinta prosontemento al 
di Mologna, ha chiesto per la 
di carnevale-quaresima, 
lira! 


ini, il 


belle coso pel 


{ non si riunirà prima del 22 corrente, 
locchè equivale al dire che se. qualche 
4 più, e giova a conferto | deliberazione sarà presa, ciò avverrà 
nostro riesndarao con brovità la vita, che 
fu tutta in opero modestamento ed ogregie- 
vacci, como pure cho questi abbia già 
Jacovacci vorrebbe 
tenersi pronto. pel caso che l'impresa 
toccasse a lui, ma non ha scritturato 
e soltanto è in trattative 
per conchiudere a tempo 


‘afetto d'una iatiora popolazione ad- 
il pietoso duolo della fa- 


dà 


Ò 
lo 


alla fino del maso. È inesatto che il tea: 
tro sia stato doliborato al signor Jac 


E una prova di questo 


oro l'abbia; 


metto parecchio novità importantissime. E 
inbanzi tutto al titolo d'Ulustrazione Uai- 
versale, sostituirà quello d'/llustrazione Ita- 
liana, del qualo si è resa degna ne! duo 
primi anni di vita. Inoltra, menteo ora ì 
numeri sono di otto pagine, o soltanto uno 
al mose, per cecoziono di sedici pagino, da 
ora innanzi saraono di sodici pagino 
0 ciò con un liovissimo aumento nel prezzo 
ssociazi, 

i oditori doli'7llustrazione sono corsg- 
gioni © intraprendonti. Si doro ai loro sforzi 
so l'Italia ha un-giorualo illustrato cho 
A dare un'osatta idea dei nostri progrossi 
nello lettero, nollo arti è nello industrie. A 
loro non mancherà l'appoggio del pubblico. 
Per giornali sillatti uoa basta un gran nu- 
mero di asspciati, è neosssario che lo auto» 
rità, i municipi, i cittadini tutti siano loro 
cortesi di notizie, d'informazioni, di dis; 
gni. È faesiamo voti alliachè l'/Hustra sione 
Italiana abbia questi aiuti cl'essa ha sa- 
puti meritare. 


sd 


ATTI UCFICIALI 


cinquantamila | 


In questo stato di cose, è pure ino- 
sullo che già siano fissate Jo opere da 


| rap 


presentarsi. Però qualunque impre- 


sario, so vuole soddisfare il yubblico, 
dovrà riprodurre la Vesfale di Spon- 


tini © l'Aida di Verdi 
rebbe appunto l'inten 
cri, sompre 
mprisario. A_gp 
verrebho aggiuogore qualcun 


© questa so 
one del signor 
ipotesi cho fosse 
Jesto opere con- 
dello no- 


vità che ancora non furono rappresen- 


tate a Roma — e sono parecchie! 


Quanto a noi, continuiamo a far la 


parto di semplici spettatori. Ma è certa- 
mento doloroso il 


pesaro che ora si 


dovranno sostenero gravi sucrifizi por 
avero uno spettacolo, che, con un po' 
di previdenza, si sarebbe potulo allestire 


i artisti. 


for 


sotto je 


— Il Bicchier d'acqua di Scribo ebbe 
ior sera al teatro Valle un ottimo sur 


ces», a siamo cortî che lo 
più vilte. Parve una novi 
fetta esecuziono e li 


roplicherà 
per la pr 
farzoso allestimento 


scenico. Degli artisti parleremo nelta 


prossima Rassegna teatrale. 
— Ecco un commovento episodio delle 

rapprosentazioni della Vestale a Je 

ci 10 da quella città, in data del 


renti di Spon 
più che ottanta 
che ha servilo in qualità di cuoca il fra- 
tello dello Spontini, Don Autonio, parroco 
di Majolati, il quale, como buon gustato, 
la feca. pertezi 


Lui :i Mancinelli 
pori d'orchestra, 
ila Jesi a Majolati a visitaro il co- 
notafio di Spontini, la casa ova egii naequo 
0 l'alta ovo egli mori. In querta ultima 
casa abita la Iiosa Colini, provveduta di 
alloggio o di una convonienta pensiono. 
Quando cIla seppo cho il Mancinelli era il 
dir.ttoo della Vestale, fu comprosa da 
tanto rispetto 0 da tanta gratitudiuo , che 
distaceò dallo pareti deila sua camora una 
bolliss ma litografia d-Ilo Spontini, edita ia 
Berlino da Wildt, o Ja offri in dono al 
fu ritroso ad aoceltaria, 
poichè non svrebbo voluto che la vecchia 
donna si fosso |rivata di un oggulto ad essa 
caro, © che da moltissimi anni lo era stato 
Ila sua camera. Na la ii 
tenza della Îlosotta fu tanta, che, confur- 
tato dallo parulo degli astanti che lo pro- 
garono di accettare uu dono così spontaneo 


6 così slfettuoso, egli in fino l'accettò, pi 
gaudo la Nosetta a recarsi in Josi por udire 
anch'essa l'opera , 0 lo promiso cho lo sa- 
robba stalo provveduto un conveniento posto 
in una poltroncina , como di fatti avvenne. 
La Itosotta, 


duranto lc spettacolo, non cessò 
ro lo mani in segno di gaudio, 
di ammirazione e di applauso all'esecuzione 
dell'opora, ed espresso |a_sga riconoscenza 


| z'ora di intorvalio per ogni muta è una n 


od i suoi ringraziamenti al sullodato mae- | 


stro. 


Norizie Interne E Fatti VARI 


— Secondo 
cho l'ingegnero 
Hoilbronn ; il qualo è una 
nello costruzioni’ dei ‘tuunel, sia 


l'Eitenti 


notabil 


Il complesgo cipi tunnel 
forma una linea di 40-50 chilometri, 0 clò 
permetto che si 
ciglità. 
Pubbilenzioni. — Il numero del 
ottobro dall'Utastraziono Univirsale che si 
pubblisa a Milano dallo Stabilimento dei 
fratelli Treves, morita voramento una spe- 
Jo mentiono. Oltro ad una seri di pro- 
gavoli arifeoli, gaptieno Lelli 
cho riproducono } principal oj 


acento favore goa cui è accolla questa pub- 
licazione, la gualo new A interippo allo /l- 
lustrazioni strauigro asi qualegna po Y}nge, 
così pal losto como per } disegni, 


aio. E 


I 


| che ai aia eccoduto 
i necessità o sonza ci 


tivamodto, edi 


Ha Ufficiale Mel T oltotro 


mibrs cho ammotto 
postali di Stai 
torizzato a (ar 
toline postali di Stato con risponta 


2. l’ubbl cazioni 


orso a 3 posti di sotto 


sogretaio nel ministero di pubblica istrazione: 
3 posti di compatista © 33 posti di ufficiale di 
scrittura. Lo domando di am Je dovranno 
ossero | 


IZIE ULTIME 


Un dispaccio da Roma alla Naziona 


el fatto che pel 1° novembre, essa pro- . blica il seguento docruto: 


La Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre pub 


1 minintro delle finanza, 

Visto l'articolo 4 della logge 90 aprile 1874, 
n. 1920 (sorio 2°), cho regola la- cireolazior 
cartacea duranta il corso forzoro ; 

| Visto l'articolo 3 del Ioalo decreto 14 giugno 
1574, n. 1942, (vero 2); 

Vinto il regolamento approvato con Reale de- 
creto 28 fobbraio | 267: 

Ritenuto eo Îl Consorzi 
omissione ha provreduto alla 
glietti consorzia] 
tosimi per il valora di 

leterminato dall'as 


del taglio di pol ve] 

loro di lir 15,00 tivi è so- 
i col R. decreto | 

ritirando dalla 

somma in bi. | 


nel Regno dei 


di Hiro 10 è di lire 1000, di 
amento consorziali co 
| HH giugno 187 


letti conson ! 

divisi in G00 neri 

o comprendo 50,000 biglietti. Le 
to dallo 24 Tottere dell'alfabeto 

0 n ogni lettera è aggiunto il m 

VI al #5, di guisa elio xi hano 

tanti la ntossa lottern, seguita però da 
diversi 

Ciascun biglietto di ciascuna serie è inoltra | 

di un numero progrvssivo da 00001 a 


1 ainti da 50 
* Ogni se 


< Dato a Roma, addi 4 ottobro 16 
«ML Mixonterri, » 


raca che ln Commissiono d'istruzione del- | 


l'Alta Corle di Giustizia ha conchiuso 
mom farsi luogo a procedimento contro 
il senatoro Satriano 

Quella notizia è inesatta, Gli atti della 
istuzione sono stati spediti al procura- 


toro genoralo e non fu prosa sinora al-! 


cuna deliberazione. 

L'on. Depretis esporrà, probabilmente, 
domenica prossima, le idoo do' suoi amici 
politici lella sinistra costituzionale in va 
pranzo cho sarà dato a Stradella. Egli 
ha asprossa îl desiderio d'intendersi prima 
con l'on. Nicotera, il qualo, partito ieri 
da Napoli, devo arrivaro a Stradella 
stassera. 


3MIESTA DEL GOTTARDO 


italisni emigrano a migli 
volla Stizzora 0 si occunano p 

noi lavori di costruzioni. Non 
© ponte in questo 


tori forti © t naci ; hanno fama di 
di providenza. In soli vaglia po- 


Gi svizzeri non troppo usì 
le cosa italiano, riconaecono che gli oporai 
italiani non sono dediti al vino, mentro gli 
svizzeri hovono nd uso ingloco è toutonico; 
0 nei lavori più rudi (por esempio, lo par 
forazioni dello gallerie) resistono all'opora 
meglio di ogni altro. Negli annì scorsì e- 
rano i piomontesî, i lombardi quolli cho af- 
fluivano ju Svizzera; ora cominciano anche 
i veneti. È manifesto adunquo cho la tutola 
degli oporai italiani în Svizzera è divenuta 


un grandu interesso nazionala, 0 sel sanno ! 


l'ambasciata di Berna o il consolato italinno 
di Ginevra, occupatissimi in questo gravo o 
delicato affaro. È un via vai continuo di 
operai in quollo cansollorie. 

La quostione del Gottardo è adunquo un 
opisodio ; nia anche compiuto il traforo, vi 


sarà sempre un grandissimo numero di ope- | 


rai italia; 
In quanto all' 


da tutelare în Isvizzora. 
bicsta del Gottardo, lo 
coso sarebbero questo punte 
chiesta giudiziaria ed amministrativa canto- 
nalo, grazio allo reclamazioni del governo 
il fatto soguito Ja inchiesta fode- 
questa dura da un meso o non è an- 
cora compiuta. Paro accerlato cho la qua- 
lità dol Javoro cho compiono i nostri operai 
è durissime, è che la Joro domanda di moz- 


cessità perchè si disperdano i gaz irreapira- 
bili prodotti dalla esplosione della dinamite. 
Non parrebbe egualmonte giusto il loro la- 
gno intorno allo provvigioni dello sussistenze. 
Da principio gli oporai pagavano pressi e- 
normi pel vitto e l'alloggio , e si sono ri- 
volti al sig. Favro, capo dolla intrapresa, 
porphò epatituisso dei magazzipi centrali; 
nei quali si potessero comperare a palti 
onesti lo coso più necessario alla vita, Il 
signor Favro si ora rifiutato, temondo che 
fosso interpretato sinistramenta 0 cho si vo- 
Josso vedoro un tornaconto suo, ore non vi 
era che un distorbo della impresa. Ma in- 
fine, sollecitato vivamento, adorî. E porchò 
gli ‘operai si pagano a mese, acconsenti 4 
rilasciaro doi Buoni, cho si liguidavano per 
toksa @ cho epano accolti da thtti. Forse il 
pag:mento por mose è troppo lungo e si po- 
trebbe ridurro dolla metà ; ma nel resto nog 
olè cagiave di quozela legitiima, 
In quanto alla repressione, pare ammesso 
clio ni feoa fuoco senza 
fosso comandato. Tu 
un gravo erroro di non portare sul luogo 
del tumulto una saggior ‘forsa militare; ‘ae 
vrobbo imposto subito maggior rispetto. Ma 
hi ha in mano un fucile 
il Wotterli a ripetizi 


la quale 


| fo quegio cpsagloni è un chino rimatio, 


l'atto 


fi 


| busto di S. 


Alla in- È 


| Al telegramma da noi riferito, col 
{ quale l'on. Bonghi lo informava dell’i- 

naugurazione dell'Istituto d'Assisi, Sua 
| Altezza Realo Ja principessa Margherita 
ha fatto inviare ieri, 6, da Monza, la 
soguento risposta chie riproduciamo dal 
| Fanfatta : 


|ASE 
iatru> 


ua. Bonghi | ministro della 
ne pubblica 


Roma. 
Sua Altezza Realo m'incarica di ringra- 
parteci, 

rasilo, © pregala al tempo stesso 
di casero intorpreto della sua riconorsenza 
verso l'on. deputato del Collogio d'Aasis, la 
| Giunta municipale, il Consiglio direttivo, 0 

| tutti coloro cha vollero sssistera alla insu- | 
gurazione di un Istituto, giustamento desti- 
nato a Leaeficio 0 solliovo dei bunemoriti 
cittadini che cou lauto amore © tanta abao- 
Gaziono intendono all'istruzione del popolo. 
Sua Altezza Rialo sarà liota di ammiraro 

| in oncazione del suo passaggio in Assi 

R. il principe di 
pensio sitamento gentilo esposto dal 
prof. Gianni di Perugia. 
D'ordine di Sua Altezza Realo 
Il gentiluomo H 
Marchoso Vituasamina MoxrknENO. | 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti sel 
apaoci: Ì 
« Madrid, A ottobre. — Furono ristabi- 
lito lo comunicazioni tra Irun e San Soba- 

Stiano. » 

€ Santander, 4. — Di qui sono stato 
mandato a Ssu Sebastinno duo batterio di 
cannoni Krupp, per acerescorno i mezzi di 
difusa. > | 

< Madrid, 4. — Il bilancio della Banca | 
di Spagna, il 30 settembre, porta un au-| 
mento di 20 milioni di reali nella circola- 
zione dei bigliotti. L'ineasso metallico di- 
mini di 8 milioni. fl cambio dei bigliotti 
| di banca si è quindi elovato all'i ed 4 1j2 

por cento por l'argento 0 al 2 4,2 por ceuto 
* per l'oro. A questo fatto principalmente si 
attribulsoo il ribasso dol cambio copra la- 
rigi o Londra. » 

« Id. Id. L'Epoca, commentando l'arrivo | 
| dol generale Quesade, cho ebbo una lunga 
| confurunza col ministro della guorra, dico 

cho lo operazioni nel Nord ricomincioranno 
| aubito che la nuova lova pormatterà di 

diro 80 mila uomini nuovi nollo. provinoi 
dol Nord 

| « Santandor, 4. — Il vascello da guorra 
Ingleso Lively è andato a San Schastiano 
per prondorvi i suol connazionali. I carliati 
domandano 20 mila liro storlino per cessaro | 
* il bombardamento. 

L'Univers pubblica il saguonto dispacclo 
da Hondayo, È ottobre 1 

< Sua Afuostà il ro prosiodette una riu- 

i Ia è composta di cinque 
doputazioni dello provincie del Nord a dello | 
autorità militari ; vi si dovova 
dollo riformo amministrativo. 

« Sua Maestà parti în soguito col genoralo 
Perula alla volta dei ponti più avanzati, 
per farvi una ricogniziono. Questa qpidi» 
gione durerà tre o quattro giorni. » 

— 1 giornali di Madrid fanno osservare 
ghe il ministero procedente, in novo roti, 
topjrese appena tro giornali $ cho {i mic 
pistara attyale ng soparizotio setto in venti 
giora, 

—1 giornali di New-York, 4 ottobre, | 
pubblicano lo seguenti notizie di Cuba : 

«I ricchi negozianti di Cuba, stanchi 
della guorra civil a indirizzati a) 
ggvarto di Madrid o alla Giunta insurre- |! 
zionale cubana di New-York, pregando l'una 
© l’altra di faro mutuamente dello conces- 
gioni onde arrivare-a un componimento pa- 
cifico. Il governo di Madrid ‘è la Giyota 


dol A Coriaziona mista di uil 


reprimere il cor 
trabbando che si fa por la Bidassoa, torrì 


rs a” lrn gin 


# Madrid: 


assente da Froksdorif alouno settimane. 


a Frias, nel Mississipi, fra i negri ed i 
bianchi, 


di commercio coll' Italia termineranno 
oggi. 


avovano arrestato. 


della Francia circa le imbarcazioni fran 
cesi che i guardacosie spagnuoli inse- 
guirano nelle acque francesi. Sperasi 
qhe riconoscerà pure l'equità dei reclami 


Slim LIE ratori sprona va io relativi all’assassinio di Reygodean, com- 
lajo al pda di questi negozianti. » | mosso a Cuba. 
ne Si leggo nella Hibertà, Q ottobre a i 


stico pronunziò 
destitusco il principo-ressovo di Brecta. 
via, mopalguar FoerWer. 1% oratato non 
è comparso "=, namento, ma inviò, il 
*° Louombré, por iscritto le suo giusti- 
ficazioni.. 


< Il capo carlista Mondiri, venuto in di- 
egrazia di Don Carlos, fu privato di ogal 
comando militare e si trova ad Elizondo, 
dovo cospira contro Parula, secusandolo 

ella più compiuta ignoranza "ia tutto ‘ciò 
che ai riferisco allo questioni militari. » 


LE RIFORME DELLA PORTA 

Il Times del 5 pubblica un articolo sulle 
riformo cho il tulegrafo ci annunzia eesoro 
atato accorato dalla Porta. Dopo aver par- 
Jato del linguaggio sorprondonto dol Jowr= 
nal de St-Petersbowrg i) quale confida cio- 
camente nello promesso dol granvisir, il 
giornale inglesa pr 


Se non possiamo dividere l'insolito ontu- 
sissmo degli uomini di Stato russi por lo 
buono intenzioni della Porta, ciò non di- 
pondo già perchò non riconosciamo îl ha- 
neflco carattere dei cambiamenti cho sono 
promessi. Anzi sssi ci sembrano ocoellenti 
0 so di 


venti o trent'anni della atoria della Tur- 
chia. Gli ullimi duo o tro sultani furono 
tutti più o meno riformatori l'attuale, a 
quanto approndismo dalla relaziono auton- 
tica proscutata al Parlam 
nostro ambasciatore, più di 
che il suo scopo supremo ora il benessere 
suo popolazioni. 

Vi fu una sorio quasi monotona di gran- 
visie « riformatori. » Un primo mi 


ro il peculato 
l'impiegati col- 


no allo suo mi 
stiani pprondero che i 
loro diritti erano riconosciuti dalla Porta 
uguali a quelli doi maomettani , od i coo- 
soli inglesi inviarono al nostro gororno l'e- 
spressione deilo loro speranze cho alla fino 
era comincista l'èra delle riformo. Ma che 
00sa è risultato da tutto questo zelo, da 
tutto questo promesso, dalla sorio doi grau- 
visir riformatori 0 dei bonigni desiderii dol 
sultano? La condizione della Turchia è in- 
dulbismento migliorata, como però sarebio 
avvenuto se sultani , ‘ministri © 
‘essero tutti dormito un placido sonn 
ma la corsuziono ullicialo è più viva che 
mai, i tribunali sono parziali, a null" Erzo 
govina e nolla Bosnia i 
maomettani opprimono i 
flegranto. 


La popotazione cristiana è più malcon- 
tenta che mai 0 per lo stesso causa in gran 
parto cho induesaro i contadini francesi ad | 
insorgere contro l'aristocrazi», allorchè la 


loro cendiziono materiale era migliorata ed 
avevano qualche speranza di liberazione. 1 
rajals non sarcbboro soddisfatti boppuro, so 


la Porla foccsso tutto le concissioni pro- 
messo. 


daton 
« egli è sopra un pallono. » I partico] 
pratici dolla Jogilazione gli sono tanto o- 
stranoi como so vivesso in un »ltro pianeta, 
Il granvisir ha, senza dubbio, rette intoa- 
zioni, ed infatti sarebbo strano cho non de- 
nidersaso ardontemonto a salvozza dell 
poro nel momento in cui è in fiamma; 
per quanto tempo sarà egli in grado di ro- 

tera a quoi mistoriosi capricci, a quoi 
tonabrosi raggiri che rendono diflsito a 
ner dietro alla rapida successiono dei mi 
stori turchi? ÎÈ necessaria un'oporaziono 
‘-gica ben più soria di qualla proget- 
tata dal ministero turco per guarire la mi 
Jattia dell'impero tarco. 


La Gazzelta di Turgovia dichiara pro- 
matura la notizia della partonza dell’impe- 


ratrico Eugania da Arenemberg. Il principo ! nunc di P, 


è anch'ogli sampro in quel castello. 
— 1 giornali parigini annunziano cho sa- 


Lato il prosidente della repubblica. conse- { 
Gnorà il berretto cardinalizio all'arcivoscovo | 
ra. La { i 


di Rounes, testà promosso allu pi 
cerimonia si farà nell'oratorio dell'Elisco. 


— Il Journal Officiel del © pubblica na 
sorio di decreti por l'istituzione di nuove 
cattedro in parecchio lFacoltà di provincia, 
como Aix, Bonlesux, Caen, Dijon, Dousi, 
Grénoble, Poitiers e Rennes. Lo scopo del 
governo è quello di sostener la concorrensa 
colle nuovo -Univorsità. 


— L'Agenzia Havao angunzia cho il conte 
di Ghamboni lasciò Frobsdorif. per andar 
alla caccia nell'Alta Austria , noi posgodi- 
monti della contessa di Chambard. Resterà 


——r_—r___g 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STERANI) 
Meto-York, 6. — Temesi un confîitto 


Perna, 0. — I negoziati pel trattato 


Madrid, 6. — 1 carità della Cata- 
logna posora in libertà un francese che 


Parigi, 6. — Il Moniteur dice che 
la Spagna riconobbe l'equità dei reclami 


Berlino, 6. — Il tribunale ecclesia» 
sentenza colla 


La Corrispondenza provinciale dice 
ch l'imperatore trà di Pforno & Pre 
linò il 26 ottobre per assistere all'intu- 
gurazione del monumento a Stein. 

Madrid, 6. — Il Tiempo dice che i 
catlisti lanciarono sopra Pamplonà 30 
bombe, senza recare danni. 

Il Cronista annunzia che Je Cortes 
vorranno aperte il 44 gennaio. 

Mostar, 6. — Fu pubblicato un pro- 
clama di Server pascià, il qualo, in con- 
formità al decreto imperiale, prometto Ja 
diminuzione di un quarto dello docime 
cd altre riforme. 

Belgrado, 7. — leri il governo serbo 
avrebbe ricovuto una nota dello grandi 
polenze riguardanto le relazioni della 
Serbia colla Porta. 


UE: 
l 
' 


sano Rlount 
Dotto Rothschild. 


pascià | 


quale | 


PEEBELEEI LARA TALI TE REI (IIS 


| Banca Nar. Toscaza s[f== 
| Banca Goo .=2| «82 
Banca i = e 
Obbligazioni detta se 
| Buoni Marid. 6 == 
Sociotà Rom alt== 
Aaglo-Rom. Gar so 


Divitavos 
Comp Fondiaria ital 


BORSA DI ROMA 


7 ottobro 1875 (oro Il 112 ant) 


o animati solla 
intorno nl 78.60 


Gli affari 
Roudita, la 
fina meso è 78-59 per con 


| __Una piccola partita di Bloant fu eoduta a 


Ni Cattolico 79 50 nominale. 
Rotlischild 78 50 nominale, 


I 

(010 3 172 pon 
Si sogna la Rendita 78 52 112 a 78.67 1/2, 
Tla quale reatara porò complotamento inattiva; 
+ tota l'attenzi atata rivolta al Tu 
+ la cui apertura a Parigi porvenne con più di 
1 un punto di ribasso, e che i 


rebbe 
* per chind 
sompratori. 


dotto dal 5 al 211 “si cadde a 34 60 


re in lettera a que 


FIRENZE 7 
Rondita Italiana 5 70105 
Napoleoni d'oro. 2 
Londra 3 mes RI 
Fravcia a vinta; ; © 107 30» 
lmprostito Nazionale > se 
Azioni Tabacchi .. |86 —n[st5—=» 
Ax Inca Nax (above) [1998 = n [1988 — n 
Strado forr. Moridionali | 344 — » [340 — n 
Obbligazioni dotto . ..| —1= "| = 
Banca Toscana. ; ;; [III = » [i =» 
Grodito mobiliare. -: ‘| 750 =» [739 —x 


Banca Italo-Gormanita 
Banca Gonerale .... 


Rendita Italiana 
Talaschi. 


LONDRA 5 6 
Cons. ingliàa 9418 a 041, LI 
Reni Tel Serio a colte Di a Dune 
Treo » [> SIIM HER 


Speennoio |> LS ME 
Eee (BOB) s mode a ne La 00 
‘ asia 


» 4a = ls 7478 
GIACOMO DINA, Draxrrone. 
Rommatpo Giovanxi, Gerenta. 


SOCIETA, PABIGMIA Sir 


Vedi l'arviso in 4.2 pagina. 
—_— 


D’AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera 5 Salottino 


slegantemeate miobiliati, positione centrale, via 


della Vito, 34, p. I°. 


| 
| 
È 


#° ripogata i dell'OPINIONE. | Puo, 47 


A PARMA FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 


AVVISO 


Caza' che vende al(più buon' mercato Vendita di Materiali metallici fuori d’uso 


di tutta Roma 


La Società delle ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, 
guenti Materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzeni del Servizio della Trazione e dol Mate- 
riale in TORINO, MILANO e VERONA: 

ACC 


Hime |. ae rare ala TR) Rie 


AM Via del Corso 


Messa in vendita delle re dul'dà iivalsslico San fara RISE, e aene 
NOVITÀ uni STAG ONE se ila DECEEELSE E 


Jori, Minde, Macehinc-nten 


, cec. Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzeni ove sono depositati. 
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione che abbia previamente versata all'Ammi- 
zione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se 
MO so è superiore a talo somma. 


ELENCO DEI PREZZI 


di qualche articolo 
Seteria Biancheria 


TAFFETASa righe CAMICIE da- giorno 12 ottobre p. v. red de IT 
| da . . »340f 1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel terinino di 20 giorni dalla data dell'aggiudicaziono © pa- 
da . LL.27: CORSÈ eleganti . L. 310 gati all'atto del ritiro. 
oui alle quali saranno accettate lo sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio 
© quantità doi medesimi © dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appos che ven- 
gono distribuiti a chi ne faccia richiesta dallo stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, 
E e dai Mogazzini ovo i materiali stessi sono depositati 


nisi 
esso valore non eccede L. 5000, ed al V 

Lo offerte dovranno essere spedite in piego suggellato all'indirizzo della Direzione Generale delle 
Ferrovie dell'Alta Etalia in Milano, in modo che le pervengano non più tardi del giorno 


» grisaille. » 350 


AL ONI con 
smerli o gui- 
pur 

| PARUR 

" 
|PARURE 

4 50, eco. » guarn. >» 280 


»  acolorinuovi 


FAILLE NERO da » 420 


SON MAGNIFICO. = 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto In cristallo di Boemia 


Confezione 


Assortimento di costumi 


È di Faille 


da LL ro di Lione da L. 40 
Tdem idem » NE di velluto 
llem guariti prima qualità» 43 pic nto tar 


seria . » 72 VESTE 
seen 
lori da . 


di pelli 
Gran scelta di mantelli 
guaroiti elegantemente» 30 


Lanerie 


PELINE novità L. 0.90 j DRAP VELOURSda» 
DOO nea °° x i i0| ARMURE lana . » 260 


A | TARTAN scozzese 
BÉGE CHINÈ . »125| puralana . . >2 
BÉGE pura lana. » 190 


ARTICOLI: 


a prezzi straordinarii | 

GRAN SCELTA DI FL Nati LA pe: lana, Tae È 
ed a quadri . . è od, 0: 
L'ERZEGOVIN ‘altima novi della si gione » 1 40 


TRATI stolla a quadri ed unita assortita » 4 60 
3ET, tutta Jana, gran larghezza 


colori nuovi, a scelta. 
OLETTI puro filo, bordi 
fre ricamati assortiti, a . 


SOCIETÀ PARIGINA 


841 Via del Corso 341 


Le Signore sono pregate di visitare 
questo nuovo Magazzeno onde persua- 
dersi che tutti gli articoli sono dell'ul- 
tima novità ed a prezzi finora mai pra- | 
ticati a Roma. { 

' 


»: SOCIETÀ I (A PER LE STRADE FERRATE MERIDION. 


Xl' Estrazione delle ©hI igazioni eseguitasi in Seduta pubblica il 1° ottobre 1875 
i estratti saranno rimborsati a cominciare dal 4° gennaio 1870 e mediante la consegna dei 

dole Semestrali non scadute. 

Dal 4° gennaio 1876 in poi cessano di essere frultiferi. 
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(Corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULU-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti apr Medicina) 
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THE GRESHAM 


Abbiamo ricovuto il rendiconto annuale della Sociotà di Assicurazione 
sulla Vita, The Groshnm di Londra pel l'anno 1873-74, è dall'u- 
nito rapporto e bilancio, vediamo che il fondo di riserva ed il fond 
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